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SISTEMA BILATERALE NAZIONALE SICUREZZA ARTIGIANATO

L’artigianato, tramite l’Accordo Interconfederale n azionale del 3/9/96 
(attuativo del D.Lgs 626/94) ha scelto di dar vita ad  un sistema bilaterale 
nazionale per la sicurezza.

Tale sistema prevede:

RLS (Rappresentanti dei Lavoratori per la 
Sicurezza Aziendali) per imprese oltre i 15 
dipendenti ed in modo residuale anche 
nelle imprese fino a 15 dipendenti

RLST (Rappresentanti dei Lavoratori per la 
Sicurezza Territoriali) per imprese fino a 15 
dipendenti

RAPPRESENTANTI LAVORATORI 
PER LA SICUREZZA

OPTA (Organismo Paritetico 
Territoriale Artigianato)

CPRA (Comitato Paritetico 
Regionale Artigianato)

CPNA (Comitato Paritetico 
Nazionale Artigianato)

SISTEMA DI ORGANISMI 
PARITETICI
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L’Artigianato Veneto, tramite l’Accordo Interconfed erale regionale del 
31/10/2003 ha scelto di dar vita ad un sistema bila terale regionale per 
la sicurezza:

SISTEMA BILATERALE REGIONALE SICUREZZA ARTIGIANATO

È partito operativamente il 1 °°°°gennaio 2007

e’ finalizzato all’affermazione e diffusione della c ultura della sicurezza sul 
lavoro

Scelta la rappresentanza territoriale nelle imprese  fino a 15 dipendenti

Riguarda tutte le imprese che applicano nel Veneto i ccnl dell’artigianato 
(ad eccezione dell’edilizia)
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4 PILASTRI

COMITATO 
PARITETICO 
BILATERALE 
REGIONALE 

(CO.BI.S)

COMMISSIONI 
PARITETICHE 
BILATERALI 

PROV . LI

RTLS
SPORTELLI 

TERRITORIALI 
PER LA 

SICUREZZA

SISTEMA BILATERALE REGIONALE PER LA SICUREZZA 

A.I. REGIONALE 31 OTTOBRE 20031
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gestisce le risorse previste per il funzionamento 
del sistema

•effettua monitoraggi
•promuove indagini e ricerche
• informa lavoratori ed imprese riguardo gli rtls e 
gli sportelli territoriali

coordina la attività delle commissioni prov. li

È sede di composizione conciliativa(2 °°°° grado)
in caso di questioni relative ai diritti di 
rappresentanza,informazione e formazione

formula indicazioni per una gestione omogenea 
della rete degli sportelli associativi

tiene rapporti con le istituzioni preposte

attua iniziative in materia di formazione 
,informazione e promozione

COMITATO 
PARITETICO 
BILATERALE 
REGIONALE 

(CO.BI.S)
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cooperano con l’organismo regionale 
per la realizzazione   delle iniziative 
nel territorio  prov. le

elaborano iniziative e proposte da 
sottoporre al comitato regionale

attuano/realizzano i monitoraggi 
territoriali/settoriali

curano istruttoria per l’attivazione dei 
controlli volontari sulle aziende e 
comunicazione  risultati ai destinatari

sono sede conciliativa di 1 °°°° grado per 
controversie su applicazione diritti di 
rappresentanza e su argomenti relativi 
a 
orientamento/informazione/formazion
e sorti a livello operativo e non risolte 
a quello stesso livello

COMMISSIONI 
PARITETICHE 
BILATERALI 

PROV . LI
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Rappresentanza territoriale (RLST) per aziende 
artigiane con meno di 15 dipendenti 

IN  PROVINCIA DI BELLUNO N. 3 RTLS

RTLS

Alto Agordino - Bellunese -
Alpago

Flavio Mellini ASSOCIAZIONE REGIONALE PER LA 
SICUREZZA

Cadore - Comelico Alfredo

Cattaruzza

F.R.T.S.A.V.

Val Biois - Feltrino Gianfranco 

Bee

ART - AL LAVORO SICURI

•Consultano la documentazione aziendale c/o gli 
sportelli.

•Hanno diritto all’accesso in azienda 

•Sono consultati nei casi previsti dalla legge
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• Aziende che conferiscono mandato 
ad uno sportello

• Aziende che non conferiscono 
mandato ad uno sportello

esercizio dei diritti di accesso 
e consultazione dei RLST 

secondo 
LINEE GUIDA:
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gestiscono,per le imprese che hanno 
conferito specifico mandato,il rapporto 
con gli rtls sui problemi relativi a 
informazione/ consultazione/ accesso in 
azienda

presso lo sportello l’azienda deposita:
la documentazione prevista 
dall’accordo regionale (valutazione dei 
rischi ...) 

SPORTELLI 
TERRITORIALI 

PER LA 
SICUREZZA
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La attività del COBIS 
Regionale

In attuazione delle convenzioni con 
INAIL e  Regione Veneto.

• manuale multilingue settore autotrasporto
• ristampa manuale 1 °°°°soccorso aggiornato 
• pillole della sicurezza con spisal:

- uso delle scale
- cartellonistica (divieti, pericoli, obblighi, 

emergenze)  
• manuali operativi sicurezza per lavoratori ed impre se

• 3 corsi di aggiornamento rtls/sportellisti
• corsi per la gestione dell’emergenza (ebav, pronto 
soccorso e antincendio)  

• corsi settore edili (ponteggi, trabatelli, moviment azione 
carichi)  

(annualmente 800 in Regione Veneto, 4/5 settori per  
provincia, soggetti professionali/associativi indiv iduati 
dalle commissioni provinciali cobis)

regionalmente e  in ogni provincia

iniziative 
informative

(tutti i settori 
esclusa edilizia)  

iniziative di 
formazione

servizi di check-
up aziendali 

Organizzazione di 
incontri periodici 
con gli operatori 
del sistema
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•ATTUAZIONE PROGETTI FORMATIVI E INFORMATIVI

•ATTIVITA  DI MONITORAGGIO APPLICAZIONE ACCORDI

•COORDINAMENTO ATTIVITA’ RTLS
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Progetto Legno: 
Ha coinvolto 110 addetti di 53 falegnamerie della provincia, attraverso 7 incontri 
svolti presso i laboratori  delle scuole del legno di Sedico, di Cortina e di
Bovolone, con la docenza di tecnici SPISAL e docenti delle scuole del legno.
Sono stati altresì coinvolti gli studenti delle due scuole del legno (4 classi), i RLS 
territoriali, i funzionari tecnici delle associazioni di categoria, i rappresentanti di 
categoria degli artigiani.
E' stato prodotto un DVD didattico che illustra l’ uso corretto delle 5 principali 
macchine responsabili  della maggior parte degli infortuni che accadono nelle 
falegnamerie: sega circolare, sega a nastro, pialla a filo, troncatrici, toupie.

Progetto Check-Up
Sono stati realizzati, a cura dei tecnici delle associazioni di categoria, un 
centinaio di check up sulla sicurezza delle aziende artigiane della provincia, 
basati sullo schema predisposto dal COBIS regionale e arricchiti dalle proposte di 
miglioramento che i tecnici degli uffici sicurezza delle associazioni hanno fornito.
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Convegno “Il sistema della sicurezza sul lavoro nell’artigianato”:
i risultati dei progetti sopradescritti sono stati illustrati in un convegno, presso il 
centro minerario della Valle Imperina, al quale sono intervenuti rappresentanti di
Spisal, Inail, Cobis Regionale, RTLS, Prefettura, docenti delle scuole del legno e 
rappresentanti delle associazioni di categoria e sindacati dei lavoratori.

Il progetto “conoscere per Prevenire”
accurata ricostruzione delle cause e delle dinamiche degli infortuni che 
avvengono nel mondo delle falegnamerie al fine di intervenire sui fattori 
determinanti : ( modalità di utilizzo delle macchine, le pratiche di lavorazione, 
accorgimenti di sicurezza ecc )
Fasi: 
Costituzione gruppo di lavoro – Formazione operatori – Contatto aziende –
raccolta dati – sopralluogo tecnico – elaborazione dati – comunicazione risultati.
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Sistema bilaterale regionale 
per la sicurezza

il sistema è
finalizzato alla 
affermazione 
e diffusione 
della cultura 
della 
sicurezza sul 
lavoro

punta alla 
prevenzione e 
rimozione 
delle 
situazioni di 
difformità più
che sulla 
denuncia

Associazioni 
Artigiane e 
Sindacati sono 
impegnati a 
favorire il 
raggiungimento 
di tali finalità
trovando 
ulteriori risorse 
e collaborazioni  
pubbliche e 
private

La consultazione, 
per le imprese 
che danno 
mandato, avviene 
presso lo 
sportello ed in 
caso di visita 
aziendale con 
l’assistenza dello 
Sportello o 
dell’Associazione

I punti di forza del sistema COBIS


